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Gjorgetto~ .(. "ì'~! <, 

Ciò non t'ingombri J:~tnimo; . ' 
E non ti faitti timida, . ,:. , 
Ch'io sò, che rei defiriffima ~ 
E farai fenz3'ftr€E>itò ~. " 

Mancina. " , . 
V'è ancora vn'altro dubbio:, ., 

02!-l'è di più itbJ,ortantia) 
Che s'io t~tiroìn camera, 

"' 

L'honor midfU'jlll'Pc:rrcolo. ,l, l ~.8-J 
Giorgetto. '\. ) 

Di quefioancoafficuroti;u' 1:.. '), .;i , •. :) 
E .. la mia fè preme,eroti !, Ù ~ :..,,J q 
Di non farti infoléntil, d ;' ;-::;;. 'lì 
Ma fiar cofiumatìfsimo. .' ç'~~ . l 

Mantina. : 'I., • ,' .. 

Se ciò foffe ~re<l.bjl~ , ' . 
Mi latfarei commouere ; 
Ma non: lì puòdat.tredito 
A voi huominUnllabili. '. 

Giorgetto. . ~,.~ 
~fio non và a propofito, . lÌ"~" ~ 9 

Se ci habbiamo a'congiongere~ ~, 
Perche già {ai beniffimo '. 
Di quanto hà-da ruccedere~' 

Mancina-'. 
1 l'I 

~efie fon tutte fauoIe, J . ~ .J:.1 O:!n 'r 
Che diCe woi altri huomini, ' 
Per trar Aoi a1cre femine 
Sotto la V'aUra trappola. -

--- -;-, - - - Gior.' 
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Giorgetto'- ; ) 
Non mi metter nel nJimero 

Di quefii, c;ne.van-dqppij ~ 
Ch'io fon dife!1'entiaimo, 
E [e noI cresii, prouami. 

.J .. 

.111 
Mantina. . 

lo fon rirolutjffiroa ;n, .1 

Di Jauorar fuI {labile; ., fl\Hl 

Perche queqa:è VD;l l)1acola, .. 
Che refia fe.Il'mre, tQl'b,i<ia • - l .1 .1 w 

Giorgetto. . 
S'io veniffi. a ofcur-artc-la, , 

Cui dò far no,A de(ìdcro, 
lo (ono ancor boniffimo ' 
Tprnarla chiar,.a', e Incida. 

Manrina. . 
N ò, nò, dammi ad intendere 

Pur altro, pe~che me,ttere 
Non mi vogljQ:\ fio, r~figo, 
Se non hai altro ~n.manica. 

Giorgetto • . r 

r. 

Orsù fammi notiffimo :r c .. ~ 
In che modo ~Q .ap"rocedere, - • r 
E che firada hò da prendere, 
Che refii çOlilteocifsima. 

Manti~a" . 
Se per !!rada honefiiffima , 

Cerchi il mio amor poftèdere; 
Troua ancor vja legittima 
D'hauermi [çnza fcandol(). 

Giar" , . 
, 
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Giorgetto. .,. l"" 
l o fon quà paraçifsimo 

Per far quartto è il mio' debito : 
Ma tuo padre è dutifsÌm'o, 
Ne a me vorrà eonèederci. 

Mantina. 
Nò, tlò, fà pur buon'animo; 

E non ti fiare à perdere, 
C'hauer 110n fi può il palio, 
Se non fi proua il Batbàro ~ 

Giotgetto. ' ' 
lo non mi fiarò a ftendère' 

Più dunque in cerimonie, 
Ma ti farò a lui chiedere, , t: 
Poiche cosi conrentòti: 

Mantina. 
Q!;!ell'è la via breuifsttna, 

Ch'io tal fatto h~i d.lprendere, 
E non cercar quei términi, 

..1 l { 

. , 

11.~' J 

\ -" .. 

, .. " 
, . 

• r • Che mi pOI1 dare ·ii1Ùmi-a: '" " 
Giorgetto • . " • 

Ma (e tuo padre ncgarni . 
La tua prdenza amabile ;; 
E che per fortt' dicami " 
Và via profon ruofifsjmo. 

Mar ti na . 
lo fon più che ccrtifsima, 

ChnuhJbb da conéludere ; 
E fe ciò 6a il conrrado, 

. ~",,\ 'r~~~ 
, l~, 

Blfogna haucrpatienzia . : i ';r.; i: 
~ , Gior~ 
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Giorgetto~" , , .• 'II 

Andr~. dunque.a chiaririn-ene; 
" , 

" 

E S lO poifo JOtc:rcederti, 
Vuo far banchetti nobili, . 
E felle fo;ntuofifsilrJe. 

Mantina. 
" • t) 

HorslÌ ~non ftare ,i pc;rdere 
Il tempo, e y;l'in vn'~ttimo, 
Perche .bifogn~ battere 
Il ferro hor ch'egli è cOllido. t' 

G. Hor me ne va4Ò', c: laìfoti 
Il cor~ 1'alma, e le vifcere" 
E di nouo ti fuppl~cQ . 
Hauer d~ me 'm'c moria. 

M. Ben farei cruda, e 'rigida, 
E degna d'ogni bia.lìmQ" 
S'a te~ che {ei ft4ifsimo " 
Mofiralsiil cor di Vipera. 

<fi. Sò" che rei gent~~j{sima, 

",1 • 

r . 

\ T' . 
E che fai ben, procf.:der~' J 
Ma ancora fai benif~imo , 
Che. chi ama teme, e dubita. 

M: S'hai dubbIo, ch'io fia mobile 3. 
E di :teruello innabile ~ ~ 
Và l1et i tuoi negotij, 
Ne faro qui çanci prologhi. 

G. ManCIna nOn mi fuggere , 
E non andare in colera, 
Ch'Amore è vn crudo vermine ' 
Che rode di contÌ;;uo . ' ' 

M.H~r 
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M. Horsù non più parabble ; .:;' ~5· 
Se non ti fidi,lafciami ; , 
Perch'altri non mi mancano, , 
E pur volds'io attendere. ,T 

G. Ahime,che quefto è yn folgore ... .l 
Che il cor mi p.a lfa , :e fulnùna: I 

Non più, no'più, che chiarnorri'ì . H 
Pentico; ahimè, perdonami • ! l 

M. No far duque più è 1\. i a, cdiiare, • 
E quanto prìa tif01aiti; ' , n 
E fe non hai bùon'\lt)'imo, l 1~, l~ . ~) 
Guardatl dal prqmettere. 

G. Se per mia rrifcaragginé 
Hò detto di [upoerAuo , 
Ti pregoelfer placabile, •. Ji 
Che fai, ch'io fdn tuo Tuddito ~ h d. 

M. Hor via dUl'lque, e finifcila , 
Ne fiar quì '3. f~re il (tml'lice, 
Ch'io ti fon cofl:antifsima, 
E già lo puoi comprendere. 

G. HorstÌ vado a deciqere 
Tutte le nonre clau{ute, 
E re in ciò più ti lind.ico, 
Della tua gratia priuami • 

.M. V à in pace, che propitio 
Ogn'hor ti lia Cupidine, 
Che quà tutta fefteu'ole 
~on buona llUoua alpettoti. 

l L F l N E. 
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